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Lariano, la Minoranza abbandonail consiglio comunaleaa

“LA MINORANZA COMPATTA ABBANDONAL’AULA PER PROTESTARE CONTROINSENSIBILITÀ E
SUPPONENZA CHE NONHANNO EGUALI NELLA DEMOCRAZIALARIANESE.

Siamo alle solite, in un Consiglio Comunale chiusoal pubblico per il Sars-Cov2, dalla aministrazione aguida
PD, dopo sei mesi di silenzi per la pandemiache ha colpito duramente anche il nostro paese concasipositivi
e decessi, ci saremmo aspettati, oltre aldovuto e giustissimo minuto di silenzio per ricordarelevittime da
Covid19, un intervento da parte delSindaco, almeno due parole in merito all’emergenzaCoronavirus, ma
niente, silenzio assoluto come senulla fosse accaduto. Oltre a questo gestoinspiegabile,ci siamo trovati
come sempre a dovercombattere contro modi e metodi anti democraticiche vedono lesi idiritti della
minoranza, con lacomplicità del segretario comunale e del presidentedel consiglio incapaci diesercitare i
loro ruoli superpartes di garanti delle istituzioni e delle opposizioni!In un paese senzaopposizione, non
esiste libertà,non ci può essere trasparenza e democrazia,tendono a prevalerel’oscurantismo e tutti limiti
delladittatura. Senza collaborazione e dialogo, senzaconfronto e condivisionedelle idee e delle azioni, il
nostro Lariano è sempre più fanalino di coda fra icastelli romani. Questo si notadalla gestione dellagrave
crisi economica e sociale, dove lamaggioranza non è in grado di intervenire, doveigiovani e gli “esperti” che
siedono in consigliocomunale sono relegati a mere comparse. Alriguardo ottimol’intervento dellaconsigliera
Verriche ha messo in luce la partigianeria del segretariocomunale e leincompenze del “piccolo”presidente
del consiglio. Ruoli, mancanza di trasparenza e diconfronto messi indiscussione anchedall’incisivo
intervento della consigliera Neri che si è dettasoddisfatta di non esserecome l’attualemaggioranza,
incapace di agire e collaborare e fieradi essere libera di rappresentare icittadini di Larianoneimomenti di
difficoltà economiche. La mancanzadi condivisione e di partecipazioneall’interno dellamaggioranza è
evidente anche dai volti imbarazzatie rassegnati di chi siede in consigliocomunale e dichioccupa le
poltrone degli assessorati senza essere considerato. Ancor oggi all’internodella maggioranzatiene bamco,
ed è in discussione, il valzer delle poltrone assessorili, con ipoteticoscambio Mattacchioni –Palmieri. In sei
mesi di nostre proposte, prima per collaborare e fronteggiareinsieme l’emergenza sanitaria,con 47 infetti e
9 decessi siamo, in relazione al numero di abitanti, fra icomuni più colpiti del territorio; poiper concordare
gli interventi per gestire l’emergenza economica esociale, per far ripartire Lariano e la suaeconomia,
nonostante la nostra disponibilità, ci siamo trovati difronte a chi non è abbastanza umile perprendere in
considerazione le nostre proposte, le quali, oltre adessere fattibili e concretamente realizzabiliper
contrastare la drammatica situazione economica degliabitanti larianesi, avrebbero dato un segnaleforte di
collaborazione per il bene comune, di unione framaggioranza ed opposizione nel trovare risorse perla
nostra comunità in un momento così delicato edifficile. Oltretutto, abbiamo notato nessuna volontà di chi
comanda nel reperire i soldi risparmiati perl’emergenza, da utilizzare subito e non quando sarà troppo tardi
e la nostra economia distrutta. Comeabbiamo rimarcato nessuna convocazione per discutere dei problemi
legati al CORONAVIRUS e perdecidere insieme come meglio utilizzare le scarse risorse messe a
disposizione da governo e regione.Abbiamo una opposizione che in campo sanitario vanta un medico, un
farmacista ed un infermiere, oltre aprofessionisti in scienze sociali ed in scienze politiche ed una
professoressa per l’insegnamento e ladidattica a distanza, ma nessuna risposta alle nostre disponibilità.
Forse per paura delle nostre idee e dellatrasparenza delle azioni amministrative? Per certo tutti i comuni
limitrofi e d’Italia hanno convocatocommissioni, riunione dei capigruppo, consigli comunali in
videoconferenza, aperto a discussioni ecollaborazioni fra tutte le parti politiche, tranne LARIANO. Dopo
aver ribadito le nostre posizioni e fattovalere le nostre ragioni, dopo aver battagliato per la democrazia eper
il bene della nostra comunità,dinanzi al descritto scempio antidemocratico ci siamo permessi, perprotesta,
di abbandonare l’aulaconsiliare e di lasciare il solo Sindaco a cantare le solite storielle ai suoicollaboratori,
anzi NO, nonpossiamo definire collaboratori coloro che vengono tenuti fuori da ogni scelta,meglio definirli,
sempre conrispetto, semplici comparse incapaci di incidere sull’azione amministrativa. Ilnostro sogno è
veder i giovaniamministratori collaborare e crescere insieme per migliorare il paese, vederlipoter dare il
loro contributo diidee e di entusiasmo per il bene del paese, oggi ancor più di ieri, per farripartire Lariano.
Concludiamo ilresoconto spiegando che le nostre richieste di interventi, le nostreproposte, le interrogazioni,
le mozioni e le interpellanze sono state ri-protocollate con la speranza che nelprossimo Consiglio
Comunale verranno discusse in maniera democratica e collaborativa. Le commissioniconsiliari, in cui sono
presenti molti giovani consiglieri comunali capaci e motivati, debbono rappresentareun momento di
confronto e di costruzione, una opportunità di crescita e di condivisione, un tavolo di lavoroper il futuro del
paese e non un futile contentino per presentare un “piattino” già pronto e riscaldato primadei consigli
comunali, non è questo il modo per risolvere i problemi dei cittadini. Nei prossimi giorni ci saràil Consiglio
Comunale dove si discuterà di debiti fuori bilancio (altri che continuano ad arrivare), tariffe IMU,TARI,
affrancazione dei canoni enfiteutici, programma lavori pubblici, bilancio di previsione e altri importantipunti.
Si preannuncia un consiglio di fuoco, ma soprattutto di lacrime e sangue per i cittadini di Lariano contutte le
tasse ed i tributi al massimo e senza idee e risorse economiche per rilanciare il tessuto produttivo,
economico e sociale del paese”. Lo dichiarano i consiglieri comunali di INSIEME PER CAMBIARE
LARIANO Dott. Gianluca Casagrande Raffi Dott. Enrico Romaggioli Dott.ssa Tiziana Cafarotti Dott.
Francesco Montecuollo
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